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G ianfranco Pasquino,  professore emerito di 
Scienza Politica a Bologna, spiega che «nel go-
verno ci saranno fibrillazioni» ma «l’unica fi-

brillazione della quale secondo me Meloni non 
vuole sentire mai più è quella legata all’amicizia 
tra Berlusconi e Putin». Sui primi provvedimenti 
del governo è netto: «il reintegro dei medici no 
vax è un segnale sbagliato e bruttissimo, è abba-
stanza scandaloso».
Professor Pasquino, il Consiglio dei ministri ha 
preso i primi provvedimenti su covid, giustizia e 
ordine pubblico. Pensa che siano misure necessa-
rie e urgenti o il governo avrebbe dovuto occupar-
si d’altro?
Credo che ci fossero certamente questioni più ur-
genti da affrontare, a partire dalle bollette dal ten-
tativo di rimettere sotto controllo l’inflazione, 
che è assolutamente necessario. Ma tra le varie mi-
sure mi vorrei concentrare su un punto: il reinte-
gro dei medici no vax è un segnale sbagliato e brut-
tissimo. Dirò di più. È abbastanza scandaloso. 
Questo provvedimento non andava preso. 
Eppure il ministro della Salute, Orazio Schillaci, 
era a favore del green pass e di certo non è no vax. 
Non crede che queste misure siano state prese te-
nendo conto dei dati sul coronavirus?
I dati dicono che il covid non è passato, continua a 
trasformarsi e ad avere tutta una serie di mutazio-
ni e quindi dare quel tipo di segnale è sbagliato. 
Credo che da un lato Meloni voglia accarezzare 
una parte di elettorato che ha votato FdI; dall’altro 
vuole evitare che della tematica si appropri Mat-
teo Salvini, che è un pirata. In terzo luogo c’è un 
altro elemento cruciale da tenere in considerazio-
ne, e cioè che evidentemente queste misure ri-
specchiano il pensiero di Meloni.
Crede che questo sarà un governo “law and or-
der”?
Ci si può proporre di essere severi ma bisogna poi 
essere efficiente e giusti. Direi giustamente effi-
cienti. Non so se siamo preparati a questo ma cer-
to il rave party di Modena bisognava prenderlo, 
controllarlo e regolamentarlo. Quando si arriva al-
la repressione violenta tutti in qualche modo sba-
gliano e sono contento che questo non sia accadu-
to.Ma tutti sanno che un governo di destra deve 
essere autorevole e qualche volta anche autorita-
rio. Speriamo tuttavia che non ci siano eccessi. 
Ha citato Salvini: pensa che questo governo sof-
frirà delle fibrillazioni tipiche di una maggioran-
za di coalizione o Meloni riuscirà a tenere la bar-
ra dritta?
Le fibrillazioni, che sono differenze di opinioni 
qualche volta vere e qualche volta costruite ad ar-
te, continueranno inevitabilmente, ma mi pare 
che Meloni sia in grado di metterle sotto control-
lo. L’unica fibrillazione della quale secondo me 
Meloni non vuole sentire mai più è quella legata 
all’amicizia tra Berlusconi e Putin. In un governo 
di coalizione le fibrillazioni sono fisiologiche ma 
lei ricomporrà i dissensi, anche se chiaramente 
ne sarà innervosita. Di certo non accuso il destra 
centro di essere più fibrillante di altri governi. Il 
vantaggio è che Meloni è paziente e in saldo con-
trollo dell’esecutivo. Per capirci, dopo questo go-
verno non c’è un governo Berlusconi o un gover-
no Salvini. 
Dopo la carica della polizia alla Sapienza abbia-
mo assistito al raduno di Predappio e al rave di 
Modena, risolto pacificamente. Pensa che ci sia 
il rischio di un autunno caldo dal uno div ista so-
ciale nel paese?
Diciamo che questo dipende dalle proteste che la 
sinistra non riesce a incanalare. La destra non 
avrebbe alcun vantaggio da un ipotetico surriscal-

damento del clima. Ma attenzione, Meloni ha det-
to cose sbagliate sui giovani di destra, perché ne-
gli anni di piombo diversi giovani di destra furo-
no picchiatori. Insomma , è meglio che non rico-
struisca la storia. Di certo però non è suo interesse 
alimentare la violenza, visto che di solito questo 
viene associata al fascismo o al parafascismo.
Può partire proprio dalle questioni sociali l’oppo-
sizione della sinistra, che unisca Pd, Movimento 
5 Stelle e magari il terzo polo su questi temi?
La risposta è difficilissima perché dipende da chi 
verrà eletto segretario del Pd e da cosa deciderà di 
fare Giuseppe Conte. Finora ha alzato molto i toni 
contro il Pd, ma magari decide che ha raggranella-
to quello che poteva e che sia sufficiente. La strate-
gia della sopravvivenza direbbe che Pd e M5S de-
vono trovare un accordo ma se entrambi vogliono 
cercare di umiliare l’altro non si va da nessuna par-
te. Una parte cospicua del Pd sta cercando di umi-
liare il M5S, che a sua volta sta emarginando il Pd. 
Dopodomani Meloni volerà a Bruxelles: come sa-
rà il primo approccio con le istituzioni europee, 
da lei più volte criticate?
Meloni sa che deve dimostrare di essere relativa-

mente moderata ma anche esigente, perché è pur 
sempre il capo del governo di un paese importan-
te. Sa che deve dimostrare di non essere antieuro-
peista ma pronta a ridefinire le politiche europee. 
Sa che deve comportarsi in maniera piuttosto di-
plomatica ma anche gli altri devono tenere conto 
di non essere di fronte a un’europeista della pri-
ma ora. Dall’altra parte la accoglieranno con curio-
sità e sarà un incontro di ricognizione. Immagino 
ci sia attenzione interessata e non solo pregiudi-
ziale. 
Tra due settimane la presidente del Consiglio sa-
rà invece in Indonesia per il vertice del G20. Co-
me crede che si muoverà a livello internazionale, 
in particolare modo nei rapporti con gli Usa?
Il problema non è l’alleanza di ora con gli Stati 
Uniti, che lei ha ribadito dicendosi atlantista, co-
me da solco della tradizione politica italiana. Il 
problema è il futuro. Deve evitare rapporti con i 
trumpiani, che sono una banda pericolosa. L’in-
tervento che ha fatto alla Niaf è stato buono ma bi-
sogna tenere in considerazione che un’associazio-
ne piuttosto di destra. Insomma deve stare attenta 
a non spostarsi troppo verso quella direzione.

«Il reintegro dei medici
no vax è uno scandalo
Pd e M5S dialoghino»
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«LE FIBRILLAZIONI, CHE SONO DIFFERENZE DI OPINIONI QUALCHE VOLTA VERE 
E QUALCHE VOLTA COSTRUITE AD ARTE, CONTINUERANNO INEVITABILMENTE, 
MA MI PARE CHE MELONI SIA IN GRADO DI METTERLE SOTTO CONTROLLO»
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